
la croce rappresenta il cimitero, che è
il punto di partenza; 

la passeggiata attraverserà 3 tappe
(botanica, zoologica e storica), alle
quali sono collegate alcune piccole
sfide da portare a termine;

nelle prossime pagine troverai la
spiegazione dei simboli e delle sfide
per ogni tappa; 

e le istruzioni per creare i quadernetti
fai-da-te che serviranno per portare a
termine le sfide.

Ciao, questo è il kit per
sperimentare un’attività di
orienteering inclusivo tra
natura, storia e curiosità. 
Segui le indicazioni per utilizzarlo
al meglio! Intanto, ecco alcune
informazioni prima di iniziare:



Questo simbolo rappresenta la
tappa botanica. Lo si trova sulla
mappa, prima di entrare nel Bosco
della Cavalla e nei talloncini da
ritagliare. 

COSA FARE?
Dovrai appendere i cartellini a 3
alberi diversi nel tratto di sentiero
che attraversa il bosco. In
corrispondenza del punto, disegna
una crocetta sulla mappa; in questo
modo le persone sapranno che nel
punto indicato sulla mappa, c’è una
pianta con appeso un cartellino che
li aspetta. Arrivate al punto indicato,
le persone dovranno prendere una
fogliolina di quella pianta e farne il
frottage sul quadernetto. Basterà
appoggiare la foglia sotto alla
pagina e sfregare un pastello a cera,
in modo da far affiorare a poco a
poco le nervature della superficie
sottostante. Questo processo va
fatto per tutte e 3 le piante.

Questo simbolo
corrisponde alla tappa
zoologica. 

COSA FARE?
Dovrai posizionare il
segnalino nel punto
indicato sulla mappa. Le
persone partecipanti
dovranno trovarlo e, da
quel punto in poi, dovranno
fare attenzione a tutte le
possibile tracce che si
trovano lungo il sentiero,
come gusci di chiocciola,
formicai, impronte e penne.
Potranno disegnarle sul
loro taccuino a pagina 4 e
indovinare a chi
appartengono. Se vogliono
possono provare a segnare
sulla mappa il punto esatto
in cui è stata trovata la
singola traccia.

L’ultimo simbolo indica la
tappa storica e si trova nelle
vicinanze di Villa Levi.

COSA FARE?
Dovrai posizionare il segnalino
nel punto indicato sulla
mappa. Le persone
partecipanti dovranno trovarlo
e, da quel punto in poi,
dovranno guardare pagina 5
del  quaderno. Ci sono alcune
foto da completare: una metà
è sul quaderno, l’altra è stata
precedentemente ritagliata e
nascosta lungo il sentiero.
Anche in questo caso la
posizione è indicata sulla
mappa. L’ultimo segnalino
che verrà trovato, il terzo
punto di questa tappa, è un
QR code che mostra un breve
video con ripresa aerea della
maestosa Villa.

https://it.wikipedia.org/wiki/Superficie


ISTRUZIONI  
QUADERNETTO FAI-DA-TE
Le prossime pagine del kit
sono divise a metà da una
linea tratteggiata con il
simbolo della forbice.

Stampa le pagine;

sovrapponile e ritagliale
per ottenere 2
quadernetti identici.

Ricorda che ogni
quadernetto dev’essere
composto da 5 pagine
numerate. 

ISTRUZIONI 
SEGNALINI
Le ultime pagine del kit,
invece, ti serviranno per
realizzare i segnalini.

Stampa le pagine;

ritaglia i segnalini uno
per uno.

Ricorda che dovranno
essere posizionati lungo i
percorsi delle 3 tappe
prima di proporre
l’attività.









Disegna le tacce che trovi. Chi le ha lasciate secondo te?
Se vuoi segna il punto in cui le hai trovate sulla mappa.
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Il grande compositore
di opere liriche Alberto
Franchetti. Sua moglie
fu Margherita Levi,
proprietaria della villa
tra il 1909 e il 1937.
Loro figlio, Raimondo
Franchetti, fu un
celebre esploratore .

Nata come residenza
estiva nella prima
metà del Seicento,
Villa Levi viene
rimaneggiata tra il
1790 e il 1810 su
commissione dei
Besenzi, i primi
proprietari. 
La villa passò alla
famiglia Levi nel 1874.
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In queste pagine trovi i segnalini
da ritagliare e sistemare lungo il
percorso prima che inizi
l’orienteering vero e proprio.
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